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II più recenti progressi nella co-
struzione delle macchine a-
gricole, macchine movimento

terra e macchine mobili in gene-
re sono il risultato in particolare
dell’applicazione in queste mac-
chine dei moderni sistemi oleoi-
draulici. Inoltre, l’uso dell’elettro-
nica integrata con l’oleoidraulica
permette di ottenere nuove fun-
zioni che ampliano notevolmente
le potenzialità di questo settore di
macchine. Alcuni esperti di im-
portanti aziende del settore o-
leoidraulico, che la redazione di
Fluidotecnica ha intervistato, rife-
riscono qui su queste tematiche.

Fluidotecnica: In base alle Sue
competenze specifiche, può illu-
strarci qual è lo stato dell’arte del-
l’oleoidraulica a bordo delle mac-
chine mobili?
Casappa: Il periodo in cui ci troviamo è caratterizzato da
una situazione di mercato mondiale per lo più calante o
piatta sia per quanto riguarda il settore agricolo che per
quello del movimento terra e trasporto. Per di più tale si-
tuazione si sta protraendo da più di due anni per effetto
del sovrapporsi di una crisi economica generalizzata ad
elementi negativi specifici di settore (vedi per esempio le
pesanti conseguenze sul mondo agricolo delle varie epi-
demie su animali d’allevamento).
In questo contesto, il mercato delle macchine mobili in

Alcuni esperti di aziende presenti sul mercato italiano
e mondiale dell’oleoidraulica riferiscono sullo stato dell’arte
e nuove applicazioni nelle macchine agricole e mobili
in genere dell’oleoidraulica in connubio con l’elettronica

genere è sempre più caratterizza-
to da una elevatissima tensione
competitiva che ha conseguenze
rilevanti anche sulla componenti-
stica oleoidraulica con cui queste
macchine sono allestite. 
Infatti la fortissima spinta a ridur-
re i costi per recuperare competi-
tività ha come conseguenza che i
costruttori mettono in pratica tut-
te le strategie possibili per otti-
mizzare e semplificare i loro pro-
getti. Ciò si traduce in una sem-
pre più frequente revisione dei
componenti e dei circuiti idraulici
delle macchine per ridurre sprechi
o inefficienze.
A seconda delle capacità tecniche
e delle strategie di prodotto, i co-
struttori scelgono di semplificare o
ottimizzare i loro sistemi, seguen-
do di volta in volta logiche diver-

se, che prevedono talvolta l’utilizzo di componenti com-
plessivamente meno sofisticati diminuendo le prestazio-
ni considerate ridondanti, in altri casi componenti tec-
nologicamente innovativi allo scopo di cogliere i vantag-
gi che questi offrono per migliorare il sistema nella sua
globalità ridefinendolo in modo più sostanziale.
Per il mercato agricolo in particolare si può sicuramente
considerare predominante la politica di contenimento dei
costi dei componenti oleoidraulici. In tali contesti di lot-
ta di prezzi è spesso faticoso tenere testa alla capacità
competitiva dei prodotti dei Paesi in via di sviluppo.
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Fonio: Potrebbe sembrare banale o
scontato rispondere che l’integrazio-
ne sempre più spinta di elettronica ed
oleoidraulica costituisce la linea di svi-
luppo nel nostro settore che condu-
ce allo stato dell’arte sia di prodotti
che di applicazioni. È comunque or-
mai assodato che, anche per impian-
ti e sistemi oleoidraulici su macchine
mobili, non possiamo prescindere da
questo connubio, visto che è mag-
giormente in questo ambito la possi-
bilità di innovare, in accordo con le
esigenze e richieste del mercato. 
Dai più tradizionali sistemi di tra-
smissione meccanica con power shift
si evolve quindi verso trasmissioni i-
drostatiche con controllo automotive
elettronico con microprocessore che
consentono di sfruttare al massimo
tutta la potenza disponibile del mo-
tore endotermico ad ogni regime. I-
noltre, il controllo proporzionale del-
le funzioni della macchina, anche
grazie all’elettronica, è sempre più
frequente, affidabile, con costi più
contenuti, a vantaggio della preci-
sione dei movimenti, della produtti-
vità e del comfort per l’operatore. I
sistemi di sterzo servoassistiti evolvo-
no verso soluzioni basate su valvole
a controllo proporzionale, garanten-
do maggiori possibilità di controllo
della macchina (si pensi alla guida ge-
stita da Gps), pur nel rispetto dell’af-
fidabilità richiesta dagli Enti omolo-
gatori. Infine, l’uso più intensivo di
controller (computer di bordo) dedi-
cati espressamente al settore mobile
consente la supervisione e il dialogo
tra le parti costituenti la macchina: il
motore, la trasmissione, le funzioni di
attuazione oleoidrauliche, compreso
lo sterzo, le varie interfacce verso l’o-
peratore (dal semplice joystick a
schermi con touch screen), nonché i
sensori intelligenti “tattili” o “visivi”.
I livelli di sofisticazione superano
quanto possiamo oggi trovare sulle
autovetture di classe superiore, ma di
certo, oltre al comfort, l’attenzione è
oggi rivolta alla prestazione, al con-
tenimento dei consumi, al rapporto
costo/benefici, con risultati fino a po-
chi anni fa non immaginabili.
Gazzoli: Insieme alla costante ricer-
ca del miglior compromesso
costo/prestazioni si assiste in genera-
le anche ad una richiesta di maggio-
re semplicità, anzi, direi “istintività”

di utilizzo delle macchine. Questo in
quanto al raggiungimento di notevoli
prestazioni, in termini di affidabilità
ed accuratezza di esecuzione, fa da
contraltare una maggiore complica-
zione dei sistemi e, in sostanza, un
maggior impegno richiesto all’utiliz-
zatore della macchina. La diffusione
del noleggio anche ad utilizzatori
non professionali, l’allargamento dei
sistemi oleoidraulici anche verso mac-
chine di bassa gamma richiedono si-
stemi robusti ed affidabili, ma nello
stesso tempo più semplici da guida-
re e controllare in tutte le loro fun-
zioni.

Iori: L’oleoidraulica applicata alle
macchine mobili è progredita conti-
nuamente negli ultimi 15 anni e ha
permesso la realizzazione di sistemi a
prestazioni elevate ed altamente af-
fidabili. Lo stato dell’arte consente di
prevedere un ulteriore sviluppo e af-
finamento delle soluzioni per rispon-
dere alle esigenze competitive del
mercato attuale.
Livraghi: L’oleoidraulica sulle mac-
chine mobili occupa nella quasi tota-
lità delle macchine una presenza di
assoluto rilievo. Generalmente risul-
ta essere il cuore di controllo delle
stesse. 
Questo perché è veicolo di trasmis-
sione di potenza e controllo della
stessa, semplice da gestire rispetto a
sistemi meccanici complessi ed in-
gombranti od elettronici potenzial-
mente complessi.
Il risultato pertanto è quello di ac-
cettazione da parte dell’utenza fina-

le come una semplice operazione
manuale che si traduce in un con-
trollo del mezzo o della distribuzione
della potenza con semplici operazio-
ni manuali.
Mascagna (di Hydrocontrol): In
questi ultimi anni si è assistito ad un
radicale cambiamento degli impianti
idraulici sulle macchine mobili in ge-
nere; si è passati da impianti dove tut-
ti i singoli componenti che ne fanno
parte (valvole, distributori, attivazio-
ni) non erano completamente inte-
grati tra loro, ad una impiantistica do-
ve sempre di più si cerca di ridurre il
numero di componenti complessivi,
creando blocchi logici che li accorpa-
no. Questo si è reso necessario per-
ché alle macchine operatrici vengo-
no richieste prestazioni sempre mag-
giori, ma nello stesso tempo le mac-
chine diventano sempre più piccole e
lo spazio per montare componenti-
stica oleoidraulica si è ridotto note-
volmente; da qui la necessità di inte-
grazione di componenti e la necessità
di creare soluzioni circuitali compat-
te per ogni specifica applicazione.

Fluidotecnica: Quali sono, secondo
Lei, i più innovativi aspetti tecnologi-
ci del settore delle macchine agrico-
le e mobili in genere?
Casappa: Gli aspetti tecnologici in-
novativi che caratterizzano la com-
ponentistica oleoidraulica che viene
utilizzata nelle macchine mobili sono:
aumento delle prestazioni a pari pe-
so o ingombro in termini di pressio-
ne massima di lavoro; contenimento
delle emissioni sonore e delle fonti di
sollecitazione vibrazionale dei sistemi;
utilizzo dell’elettronica digitale con
sensoristica integrata come elemen-
to di controllo della regolazione e di
diagnostica del sistema, con un mi-
glioramento delle prestazioni o sem-
plificazione dell’hardware circuitale;
integrazione a bordo di componenti
oleoidraulici di potenza di valvole ed
elementi di controllo e regolazione,
per razionalizzare e semplificare i cir-
cuiti; adattamento sempre più spin-
to della componentistica oleoidrauli-
ca ad esigenze specifiche dell’appli-
cazione in modo da generare il mas-
simo valore per il cliente.
Fonio: Nel campo della meccanizza-
zione agricola, il settore dei trattori è
sicuramente quello che, parallela-
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mente al settore automotive, guida
l’innovazione, ma anche macchine
più versatili come il telehandler (car-
rello telescopico a forche) sono ferti-
le terreno per lo sviluppo di nuove so-
luzioni, poi recepite anche da altre
macchine mobili. Nel settore trasmis-
sioni, soluzioni i-
bride integrate
meccanico-oleoi-
drauliche consen-
tono di operare
con i rendimenti
migliori in funzio-
ne del regime di
rotazione del mo-
tore diesel, con
prestazioni più
performanti ri-
spetto quelle of-
ferte dalla sempli-
ce trasmissione
meccanica con
cambio multi-
marce. Sensoriz-
zazione e control-
lo elettronico so-
no ancora una
volta il cuore, o meglio, il cervello, che
consente questa integrazione spinta.
Sistemi di cambio automatico, veloci
ed affidabili anche sotto sforzo, so-
no possibili grazie a controlli elettro-
nici abbinati a valvole proporzionali
oleoidrauliche concepite e ottimizza-
te specificatamente per queste ap-
plicazioni. Anche le macchine agri-
cole da raccolta seguono la via del-
l’innovazione tecnologica, soprattut-
to nella raccolta della barbabietola e,
a seguire, del pomodoro; ritroviamo
in questi complessi sistemi oleoi-
draulici lo stato dell’arte in ambito di
load-sensing (pompe e valvole), con-
trolli proporzionali, trasmissioni con
controllo automotive elettronico,
componenti con elettronica digitale
facenti uso della tecnologia di co-
municazione Can Bus. 
Le stesse sofisticate tecnologie ven-
gono ormai impiegate anche sui ca-
mion compattatori per rifiuti; solo
grazie a questo sviluppo osserviamo,
non più preoccupati, cassonetti sor-
volare le nostre autovetture par-
cheggiate, guidati da telecamere che
forniscono le necessarie informazio-
ni al controller che governa pompe e
distributori oleoidraulici.
Gazzoli: Senz’altro la sempre cre-

scente integrazione con sistemi di ge-
stione elettronica della potenza, del-
la diagnostica di bordo, dei consumi
e della sicurezza. Sia le normative a
livello comunitario ed internazionale,
sia una lenta ma progressiva presa di
coscienza degli utilizzatori spingono

i costruttori di
macchine a cerca-
re nuove soluzio-
ni per integrare
nei loro prodotti
doti di silenzio-
sità, economia,
facilità di utilizzo
e rispetto per
l’ambiente. 
Iori: Gli aspetti
più innovativi del-
le macchine mo-
bili sono sicura-
mente quelli lega-
ti all’applicazione
dell’elettronica in-
tegrata, ai sistemi
di attuazione e
controllo della
potenza; sia nelle

funzioni di lavoro che in quelle di tra-
sferimento.
La direzione di questa innovazione è
sulla strada segnata dal settore au-
tomotive.
Livraghi: La soluzione tecnologica
dedicata risulta essere la più impor-
tante innovazione che i costruttori ri-
chiedono ai fornitori. In un mercato
di macchine la cui soluzione tecnolo-
gica risulta essere copia di copie e do-
ve non esiste una diversificazione sui
concetti funzionali dei sistemi, indu-
ce i costruttori alla ricerca di soluzio-
ni innovative e dedicate alle proprie
macchine per dare un’impronta di o-
riginalità. Pertanto una diversa solu-
zione circuitale di eguale efficacia ri-
sulta essere innovativa. 
Certamente ciò che è realmente in
continua evoluzione è l’elettronica
applicata alle macchine mobili.
Mascagna: Stiamo assistendo sicu-
ramente a grossi cambiamenti in at-
to su tutte le macchine operatrici in
genere; in particolare vediamo come
molti costruttori desiderino caratte-
rizzare le loro macchine in funzione
dei mercati su cui sono vendute e al
tipo di utilizzatore a cui intendono ri-
volgersi. In particolare si può verifi-
care come la continua ricerca di au-

mentare il grado di sicurezza per l’o-
peratore e la facilità di uso delle mac-
chine operatrici vanno di pari passo
con l'alto sviluppo tecnologico ri-
chiesto sui prodotti in genere. 
Sicuramente l'aspetto tecnologico su
cui le aziende stanno lavorando mag-
giormente è il miglioramento dei con-
trolli dei movimenti sulle macchine e
la possibilità di auto diagnostica di
funzionamento per avere sempre di
più il controllo di ogni parametro fun-
zionale della macchina; da qui l'inte-
grazione di sistemi di controllo e tra-
sferimento dati da un componente al-
l'altro, tipico di sistemi più avanzati
come l’automotive.

Fluidotecnica: La produzione dell’a-
zienda in cui opera come è in grado
di soddisfare le esigenze di questo
sempre più innovativo settore delle
macchine mobili?
Casappa: La nostra strategia si avvale
di due pilastri che risultano fonda-
mentali per creare risposte efficaci per
il settore delle macchine agricole e
mobili in genere mantenendo il ne-
cessario orientamento alle esigenze
del cliente: una elevata flessibilità
produttiva per potersi adeguare alle

repentine variazioni delle esigenze dei
clienti in termini di tipi di prodotti,
quantità e tempi di consegna; una e-
levata capacità di sviluppo prodotto
con l’utilizzo delle più moderne tec-
nologie di progettazione, simulazio-
ne, gestione delle informazioni e in-

Paolo Fonio di Sauer-Danfoss.

Fausto Gazzoli di HP Hydraulic,
Gruppo Bondioli & Pavesi.
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tegrazione aziendale per alimentare
l’innovazione tecnologica, l’affidabi-
lità e le prestazioni dei prodotti, cer-
cando di interpretare e concretizzare
il più possibile le diverse necessità
specifiche del mercato in tempi ade-
guati.
Fonio: Sauer-Danfoss ha come mis-
sione aziendale la soddisfazione del-
le esigenze dei propri clienti nel set-
tore di produzione delle macchine
mobili; la nostra posizione di merca-
to ci permette di affermare, senza
presunzione, che questo obiettivo è
intensamente perseguito in azienda
a livello globale.
L’esigenza del settore evolve dinami-
camente e per questo non solo cer-
chiamo di stare al passo con i tempi,
ma ci impegniamo ad essere propo-
sitivi e partner dei costruttori operanti
nel settore delle applicazioni mobili.
Sviluppiamo con loro soluzioni, siste-
mi e componenti, anticipando le e-
voluzioni e i trend di mercato: dal tra-
dizionale load-sensing andiamo ver-
so il “load-sensing elettronico” per il
controllo delle pompe, prevediamo a
bordo dei sensori (di velocità, di po-
sizione degli organi di regolazione, di
temperatura, di pressione) che si in-
terfacciano direttamente con i nostri
controller e i software in essi instal-
lati, integriamo nei prodotti elettro-
nica di controllo, di concezione e pro-
gettazione derivante dal settore au-
tomotive, quindi estremamente affi-
dabile, con possibilità di interfaccia-
mento sia analogico che digitale (Can
Bus). Seguiamo e recepiamo le mi-
grazioni verso tecnologie ibride, qua-
le ad esempio la sterzatura su carrel-
li elevatori o simili dove l’elettronica
è prevalente sull’oleoidraulica, fino a
soluzioni puramente elettroniche do-
ve scompare l’impiego dell’olio.
Un impegno continuo nel rinnova-
mento della gamma di prodotti, ma
soprattutto nell’ampliamento delle li-
nee di prodotto offerte, ci permette
inoltre di sviluppare soluzioni inte-
grate come, ad esempio, pompe per
trasmissioni idrostatiche che abbina-
no la pompa a pistoni LS per le fun-
zioni principali e la pompa ad ingra-
naggi per funzioni ausiliarie oppure
distributori proporzionali con funzio-
ni addizionali integrate realizzate con
valvole a cartuccia, elementi logici e
valvole a solenoide.

Gazzoli: Bondioli & Pavesi ha posto
in atto consistenti investimenti in ri-
cerca ed innovazione, volti, oltre che
al miglioramento generale della qua-
lità, anche allo sviluppo di nuove so-
luzioni tecniche integrate. 
I nuovi progetti vengono oggi visti co-
me sistemi complessi che spaziano
dall’oleoidraulica all’elettronica di co-
mando, al software, ai dispositivi di
interfaccia uomo-macchina, tenendo
sotto controllo tutti i parametri pre-
senti nell’impianto.
Iori: Il gruppo Sauer-Danfoss ha da
tempo identificato come sua missio-
ne quella di studiare e realizzare so-
luzioni complete per il mercato del
settore mobile, offrendo ai costruttori
l’insieme di tutti i componenti fun-
zionali e la garanzia dell’unico inter-
locutore. La gamma completa di
Sauer-Danfoss comprende infatti tut-
ti i componenti di generazione, tra-

smissione, controllo e attuazione di
sistemi elettroidraulici per macchine
mobili.
Sauer-Danfoss Comatrol ha in parti-
colare sviluppato una competenza
specifica nell’integrazione dei circui-
ti idraulici di controllo realizzati con
valvole a cartuccia. Le soluzioni pro-
poste ai progettisti permettono di
personalizzare l’impianto idraulico di
controllo, offrendo notevoli possibi-
lità di risparmio sui costi, tempi di in-
stallazione, dimensioni e peso.
Livraghi: Anzitutto l’acquisizione di
Vickers da parte di Eaton ha permes-
so di migliorare le esperienze appli-
cative sulle macchine. 
Questo significa che il processo di in-
tegrazione sui prodotti e sulle appli-
cazioni ha portato ad una consape-
volezza sulle effettive capacità di svi-

luppo della Eaton. Verranno presto
lanciati nuovi prodotti nell’ambito
dei controlli con aspetti di elevato
contenuto tecnologico che sicura-
mente il mercato apprezzerà. Tra es-
si, vi è un controllo destinato ad ap-
plicazioni su quattro piattaforme di
macchine che genera risparmi di po-
tenza, riduzioni di costi di installa-
zione e di componenti. Questo è in-
fatti il risultato del mix di conoscen-
ze ed esperienze del nuovo mondo
Eaton.
A tal riguardo stiamo lavorando da
tempo per offrire sistemi completi per
piattaforme di macchine.
Mascagna: Hydrocontrol già da pa-
recchi anni ha cambiato l'approccio
sia tecnico che produttivo proprio per
seguire le esigenze del mercato; in
particolare mi riferisco alla necessità
di realizzare nel nostro caso non più
valvole di controllo direzionali ma ve-
re e proprie soluzioni circuitali stu-
diate in stretta collaborazione con il
cliente.
Per fare questo l'azienda ha creato al
suo interno una engineering di pro-
dotto per ogni settore di applicazio-
ne; ciò permette di realizzare solu-
zioni specifiche per ogni settore ap-
plicativo, frutto di uno studio che
prende in esame tutto il funziona-
mento della macchina e che non è
mai un compromesso tra quello che
si può fare con un prodotto standard
e quello che è necessario fare per le
prestazioni della macchina.
Il risultato ottenuto è sicuramente di
altissimo livello. Per fare questo sono
necessari però forti investimenti, in
particolari produttivi, perché la pro-
duzione deve essere sempre più fles-
sibile e attenta alle possibili modifi-
che tecniche del prodotto, non per-
dendo mai di vista i costi di produ-
zione.

Fluidotecnica: Con una sempre
maggiore interazione/integrazione i-
draulica-elettronica, quali ulteriori
scenari si aprono, secondo Lei, per il
settore mobile?
Casappa: L’integrazione tra elettro-
nica e idraulica permetterà sicura-
mente di aumentare la controllabilità
e la flessibilità di utilizzo delle mac-
chine, di creare diagnostiche anche in
remoto dei componenti e dell’intero
sistema oggi non realizzabili, di spo-
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stare certi controlli di alcune funzio-
nalità dalle mani dell’operatore ad
automatismi elettronici e software e
di sincronizzare operazioni tra mac-
chine diverse che devono lavorare in-
sieme al fine di ottimizzare i movi-
menti reciproci o aumentare la sicu-
rezza degli operatori.
Fonio: Abbiamo un settore specifico
in Sauer-Danfoss, Global Business U-
nit, che si occupa espressamente di
elettronica per il settore mobile. Ri-
teniamo che le applicazioni mobili,
dalle più sofisticate a quelle più tra-
dizionali, andranno sempre più a far
uso di soluzioni elettroniche integra-
te con l’oleoidraulica, grazie ad un li-
vello di affidabilità oramai consolida-
to e alle potenzialità del connubio. In-
fatti lo scenario del controllo elettro-
nico, sempre più preciso, versatile e
facile da gestire, su componenti o-
leoidraulici progettati con elettronica
dedicata a bordo non potrà che ar-
ricchirsi, da qui in avanti, di espe-
rienze e soluzioni sempre più sofisti-
cate, ma nel contempo facili da uti-
lizzare per l’operatore, con immagi-
nabili vantaggi per le prestazioni, la
funzionalità e l’operatività delle mac-
chine.
È solo questione di fantasia e di vo-
lontà innovativa, nel rispetto delle
normative vigenti, ovviamente, le
quali per motivi di sicurezza limitano
in parte e per ora l’applicabilità di
nuove soluzioni. Vogliamo pensare a
macchine mobili senza operatore a
bordo controllabili via satellite/Gps o
via radiocomando?
Già ci sono! Vogliamo immaginare il
controllo di tutte le funzioni della
macchina (traslazione, sterzo, fun-
zioni operative) via joystick da como-
da posizione in cabina senza usare ac-
celeratore o volante? Ci sono espe-
rienze in tal senso.
La diagnostica di avarie a distanza, via
Internet, grazie all’impiego di com-
puter a bordo macchina si andrà
sempre più diffondendo nella pratica
comune, ma è già disponibile.
I controlli oleoidraulici evolvono ver-
so controlli elettroidraulici; abbiamo
citato l’automotive per le trasmissio-
ni, il load-sensing nelle pompe a pi-
stoni, ma vogliamo ricordare anche
l’evoluzione nella stessa direzione del
“flow sharing” per la gestione otti-
mizzata della portata e della poten-

za sui distributori proporzionali. 
L’hardware evoluto oleoidraulico, e-
lettronico e/o elettroidraulico è già di-
sponibile, così come lo sono i senso-
ri e le interfacce uomo-macchina (sia
con tecnologia analogica che, sempre
più, con tecnologia digitale Can Bus)
che percepiscono le intenzioni del-
l’operatore e la risposta della mac-
china. 
Un nuovo scenario si apre con nuo-
ve generazioni di software che pos-
sono molto facilmente essere utiliz-
zate dai costruttori ed eventualmen-
te dagli operatori per definire in mo-
do agevole la strategia da imple-
mentare sulla applicazione da con-
trollare. Non sarà
necessario cono-
scere sofisticati
linguaggi di pro-
g r a m m a z i o n e ,
ma adeguate in-
terfacce ci guide-
ranno attraverso
la facile program-
mazione della ge-
stione delle fun-
zioni della mac-
china (in sede
progettuale od
operativa). 
Stiamo lavorando
affinché questi
scenari possano
avere da Sauer-
Danfoss un valido
contributo e diventino realtà quoti-
diana. 
Gazzoli: La sinergia tra i vari prodotti
Bondioli & Pavesi include una sempre
più stretta collaborazione tra il co-
struttore della macchina finita ed il
fornitore dei singoli componenti. Ciò
comporta un profondo cambiamen-
to culturale anche nei rapporti tecni-
ci e commerciali: Bondioli & Pavesi
non è più solo un fornitore di com-
ponenti, ma di sistemi integrati, e
quindi fornisce e riceve know-how.
Dal punto di vista del costruttore e
dell’utilizzatore finale, ciò si risolve e-
sclusivamente in un vantaggio, in
quanto le competenze e le esperien-
ze del fornitore possono contribuire
ad arricchire indistintamente il baga-
glio tecnico-culturale di ciascun co-
struttore di macchine.
Iori: Gli scenari che ognuno si aspetta
dalle macchine con cui viviamo e la-

voriamo ogni giorno sono in sintesi:
dispositivi sempre più affidabili,
confortevoli, versatili, semplici, fun-
zionali e sicuramente più rispettosi
dell’ambiente in cui viviamo.
Livraghi: Oltre a prodotti di nuova
generazione dedicati alle piattaforme
di macchine, viene rilanciata l’opzio-
ne dell’elettronica come nuovo brac-
cio portante sui controlli. 
Stiamo lavorando attivamente ed i ri-
sultati ottenuti in via sperimentale o
di pre-serie produttiva ci danno ra-
gione. Siamo sicuri che nel prossimo
futuro l’elettronica potrà portarci ad
un livello tecnologico elevato ed in li-
nea con l’aspettiva del mercato delle

macchine mobili
e in particolare di
quelle movimen-
to terra. In questa
direzione gli sfor-
zi di Eaton stanno
sfociando in una
nuova tecnologia
dove l’idraulica e
l’elettronica sono
fuse per non
mancare l’appun-
tamento con i
nuovi sistemi ap-
plicativi. 
Mascagna: Defi-
nire nuovi scenari
è sempre un com-
pito abbastanza
arduo, la cosa a

cui probabilmente assisteremo è un
deciso aumento di componentistica
elettronica di diagnostica e control-
lo. Questo porterà le macchine agri-
cole, in particolare, ad avere impian-
ti idraulici sempre più performanti e
sempre di più tali macchine saranno
assimilabili a vere e proprie macchi-
ne industriali. Inoltre, sempre di più
si cercherà di sostituire, dove le con-
dizioni lo permettono, l'abilità di con-
trollo della macchina da parte dell'o-
peratore con cicli di lavoro preimpo-
stati controllati da computer, miglio-
rando così la qualità del lavoro stes-
so e soprattutto la sicurezza delle
macchine operatrici. 
Alla luce di questi aspetti le macchi-
ne mobili saranno forse da rivisitare
sfruttando, come è già stato fatto nel
settore automobilistico, l'integrazio-
ne idraulica/elettronica in modo da
renderla sempre più performante.
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Isidoro Livraghi di Eaton
Hydraulics.


